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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Al Presidente della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 25.01.2006

PROPOSTA DI INTERROGAZIONE AL SINDACO DA PARTE DEL CONSIGLIO EX ARTT.33-34

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano, ai sensi degli artt.33-34 del Regolamento delle Municipalità del Comune di Venezia, invita il Consiglio di Municipalità di Venezia-Murano-Burano a votare la seguente interrogazione al Sindaco:

Oggetto: CHIARIMENTI SUL PONTE DI CALATRAVA.

PREMESSO CHE:

· Dalle ultime risposte alle interrogazioni poste alla Giunta del Comune di Venezia dal Consiglio del CdQ2, ricevute nell’ormai lontano autunno del 2003 dall’ex ass. Corsini (che annunciava anche l’imminente posa in opera del Ponte di Calatrava), la Municipalità di Venezia Insulare è del tutto ufficialmente all’oscuro di quel che sta accadendo attorno al Ponte di Calatrava;

· Sulla stampa locale sono state date nel corso di questi anni prima notizie circa l’attivazione di indagini da parte della Corte dei Conti, poi recentemente sono apparse nuove dichiarazioni da parte dell'ingegnere capo del Comune, Salvatore Vento, secondo le quali i lavori e le fasi di posa in opera del ponte in precedenza concordati ed annunciatici apparirebbero radicalmente mutati: i tre conci principali, infatti, si legge che saranno saldati direttamente in loco e non più a Marghera e che solo dopo la prova statica sull’ossatura del ponte montata sopra il Canal Grande si provvederà a commissionare i restanti elementi del ponte, cioè i gradini in marmo, le spalle in vetro, i corrimani in bronzo;

· I termini di consegna dell’opera, spento ormai da molto tempo il segna-date di Piazzale Roma, sono sfuggiti ad ogni precedente previsione, e parrebbe che il nuovo termine di consegna previsto potrebbe essere individuato in un vago autunno 2006;

· Dell’ovovia per i disabili non si hanno da tempo notizie;

· Sui costi finora sostenuti ed ancora da sostenere al momento la Municipalità è rimasta ferma ai dati comunicati dall’ex assessore Corsini;

· Sono purtroppo evidenti e marcate numerose nuove fessure, aperte sul lato Ferrovia: alcune delle quali sembrerebbero essere state grossolanamente stuccate, altre invece si sono diffuse anche nelle nuove pietre della riva che dovrebbe accogliere il ponte;

· Nel lato Piazzale Roma sono apparsi i nuovi scalini e la rampa che servono a completare l’accesso al Ponte di Calatrava: le alzate e le pedate; così come le inclinazioni degli scalini stessi, non parrebbero rispettosi delle misure e dei rapporti solitamente utilizzati, e il vecchio pozzo sembra accerchiato e compromesso esteticamente dalle nuove opere, che, assieme al moncone di partenza del nuovo ponte, hanno sostituito, distruggendolo a pochi mesi dalla consegna, il precedentemente da poco restaurato giardinetto con panchine;

· Lungo la riva della Ferrovia non risulta ancora chiaro quale percorso pedonale dovrebbe essere seguito e come saranno superate le attualmente esistenti barriere architettoniche (scalini) e problematiche relative alla proprietà della zona;

· Appare evidente che la realizzazione del ponte di Calatrava, qualora compiuta, potrebbe di fatto stravolgere gli equilibri economici tra chi opera e lavora nella zona di Cannaregio, che si troverebbe lungo la direttiva del nuovo ponte, e chi invece opera nel lato opposto del Canal Grande (ingigantendo così il problema degli itinerari turistici che da Piazzale Roma toccano i sestieri di S.Polo e Dorsoduro, che viene anche quotidianamente aggravato da sistematiche manomissioni di certe insegne, soprattutto nella zona vicino ai Tolentini);

· Manca un piano generale urbanistico di Piazzale Roma, che consenta di capire come sarà utilizzato il Ponte di Calatrava dai pedoni. 

CONSIDERATO CHE:

· Una nuova Giunta s’è insediata da ormai quasi un anno;

· Appare necessario rendere partecipe anche la Municipalità delle problematiche in oggetto;

IL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA-MURANO-BURANO INTERROGA EX ARTT.33-34 DEL REGOLAMENTO DELLE MUNICIPALITA’ IL SINDACO:

1. Per avere precisi aggiornamenti circa l’andamento dei lavori per la costruzione del Ponte di Calatrava;

2. Per sapere se sia stato redatto un nuovo cronoprogramma dei lavori e quando sia fissato il termine di consegna;

3. Per sapere se siano state modificate le fasi realizzative, come affermato dalla stampa, e per sapere quali modifiche, rispetto al progetto originario, siano fino ad oggi state attuate, sia per la posa dei conci, che per la costruzione dei gradini, delle spalle e dei corrimano, oltre che per la metodologia di trasporto fino alla zona di posa;

4. Per sapere quale sia al momento la fase progettuale o realizzativa dell’annunciata ovovia per disabili;

5. Per avere un’indicazione precisa e complessiva dei costi fino ad oggi sostenuti e di quelli che si dovranno sostenere per giungere alla realizzazione finale del manufatto;

6. Per sapere se il Comune avrà intenzione di rivalersi con penali sulle ditte costruttrici per i ritardi o sui progettisti del ponte, qualora fossero veri i problemi strutturali adombrati in molti articoli apparsi sulla stampa nel corso di questi anni;

7. Per sapere quale sia l’origine delle nuove crepe apparse sulle fondazioni del ponte sul lato Ferrovia, e per aver conferma che la pesantissima immissione di cemento armato effettuata, modificando le fondazioni (come in precedenza comunicato al CdQ2 dall’assessore Corsini), non sia responsabile di questo preoccupante e vistoso fenomeno;

8. Per sapere se sono state rispettate le misure “di legge” nel rispetto del rapporto alzata/pedata nella realizzazione della nuova gradinata di Piazzale Roma; e per sapere se l’effetto sbilenco sia una scelta artistica od un errore progettuale o realizzativi;

9. Per sapere se sia stato identificato il percorso pedonale sul lato Ferrovia e come verranno superate le barriere architettoniche e le problematiche relative la proprietà delle aree;

10. Per sapere se c’è un piano almeno parziale e provvisorio predisposto ad entrare in funzione al momento dell’attivazione del Ponte di Calatrava per gestire il nuovo flusso pedonale;

11. Per sapere se sarà cura dell’Amministrazione Comunale studiare i nuovi flussi turistici che ingenererà il Ponte di Calatrava (magari assieme agli operatori commerciali ed alla Municipalità), al fine di intervenire con una segnaletica ad hoc per privilegiare o per scoraggiare alcuni percorsi.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano 
